
VIAGGIARE NEI PAESI A RISCHIO
Roma, 6.4.2004

Disdire un viaggio è oneroso perché comporta penali
tanto maggiori quanto più ci si avvicina alla data di par-
tenza: annullare una prenotazione 3 giorni prima della
partenza significa perdere il 100% di quello che si è pa-
gato, cioè tutto il costo della vacanza. Si può sottoscrive-
re una assicurazione che copra questo tipo di rischio, ma
la copertura non è valida
per l'annullamento di 

un viaggio in un Paese oggetto di un attentato terroristi-
co. Solo una comunicazione ufficiale del ministero degli
Affari Esteri e/o del ministero della Salute può portare al-
l'annullamento del viaggio senza penalità. Occorre co-
munque leggere attentamente le clausole contrattuali
dell'assicurazione, per capire gli ambiti di copertura (ma-
lattia, infortunio, incidenti, calamità), le eventuali fran-
chigie e gli oneri accessori (es. iscrizioni) che comunque
devono essere pagati, oltre evidentemente all'assicura-
zione stessa.

VIAGGIARE SICURI: AREE A RISCHIO
E RIMBORSO VIAGGI

Roma, 12 Luglio 2004
Prenotare un viaggio, pagarlo

e scoprire qualche
mese dopo che il
Paese che si inten-

de visitare è a ri-
schio, per at-

ti di

9 6 / 2 0 0 4 l u g / a g o

36

rassegna a cura di Grazia Semeraro

Viaggiare,

all’imprevedibile
pronti

Ecco la sintesi dei moltissimi 
comunicati stampa inviati da

Primo Mastrantoni, segretario 
dall’ Associazione per i diritti

degli utenti e consumatori


